
A V V E R T IM E N T O

A Giovanni Soranzo  fu nom ina lo  successore  o rd in a r io  , con decre lo  
del 20 maggio 15 6 4 ,  A n ton io  T ie p o lo ,  il q u a l e ,  dopo  fren im i mesi di 
soggiorno alla corte  di F i l ippo  I I ,  r ip a t r i a v a  nel  1 5 6 7 ,  e  leggeva la 
sua  relazione nell’ agosto del d e l lo  a n n o , com e r isu lta  da  un  luogo della 
m e d e s im a ,  dove d ice  che  il d uca  d ’ Alba  e r a  e n t r a to  p u r  allora nelle 
F i a n d r e ;  lo che  fu a p p u n to  in que l  mese.  E  c h e  la d a ta  della  relazione 
non ol trepassi q u e l l ’ epoca  si conferm a da  c iò ,  che  m e n t r e  l’ o ra to re  con-  
tida che sia S. M. per procedere con gran destrezza  acciocché la dispe
razione non renda quegli uomini ( i Fiamm inghi)  ard iti ad a ltr i pen
sieri , e sia per fondarsi p iù  sopra V amore dei popoli che sopra la forza  , 
m ostra  d ’ ig n o ra re  l’ is t i tuz ione del C o n s ig l io , c h e  fu d e t to  d i  s a n g u e , 
dec re ta ta  dal d uca  in Brussel les  il 16 di d e t to  mese. T a lché  sono  e r ro n e e  
le d a te  del  68 e  del  69 ch e  q u es ta  re laz ione  po r ta  in d ivers i  codici.

La n a tu r a  di ques ta  relazione è n ecessa r iam en te  conform e a quella 
delle  p r e c e d e n t i , e il suo valore  is torico consiste  nel p rosegu ire  lo svol
g im en to  dei  fa t t i ,  e  ne ll’ i l lu s t ra re  m agg io rm e n te  a lcune  delle cose già 
tocca te  da  al tr i  ; a v v e g n a c h é , com e a l t re  volte  ab b iam o  avu to  occasiono 
di n o t a r e ,  ogni o ra to re  si faccia  s tud io  di r i fe r i re  qua lche  par t ico la r i tà  
r.on a v v e r t i t a ,  o più som m a r ia m e n te  d iscorsa dai  suoi p r ed eces so r i ,  ed 
a b b ia  di p ro p r io  tu t to  ciò che  il tempo in te rco rso  è venu to  a r re c a n d o  
di nuovo nelle v iciss i tud in i  in te rn e  ed es te rne  della naz ione  p resso  la 
qua le  ha  e se rc i ta to  il suo  ufficio. E  qu i  trov iam o per  l ’ u l t im a  volla d e 
sc r i t to  il p r inc ipe  don C a r lo s ,  av v eg n ac h é  il successore del T ie p o lo ,  nel 
tem po della cui legazione acca d d e  la m o r te  s u a , non ne  faccia  parola  
nella re laz ione es ib ita  due  ann i  dopo  quel f a t to ,  s e b b e n e  lun g am en te  ne 
avesse  ragionato  nei  suoi d i sp a c c i ,  come di nuovo no te rem o a suo luogo.

P r inc ipa li  avven im en ti  consum atis i  in tem po di ques ta  leg az ione :
Conferenza  di Bajona t r a  C a te r ina  d e ’ Medici e  il d u c a  d ’ Alba 

( ap r i le  1565 ) ;
F o rm id a b i le  ten ta t ivo  dei  T u rc h i  contro  M a l t a , e ro ic a m e n te  d i 

fesa dal g r a n  m aes tro  G iovanni La Valette  ( mag. —  se t i .  156 5  ̂ ;
M orte  di P io  IV (9 dee. 1565) ,  e successione di P io  V ( 7 gen .  66 ) ;
C om prom esso  di B reda  nei  Paesi  B a s s i , c h e  è il p r inc ip io  della 

in su r rez io n e  ( m a r z o  1 5 6 6 ) ;
M orte  di So l im ano  I I ,  e  successione di Selim  II (agosto  1 5 6 6 ) ;
Morte  d i  S a m p ie ro  Corso  ( genna jo  1 5 6 7 ) ;  il figlio Alfonso lotta 

an co ra  q u a lc h e  tem po c on tro  i Genovesi .
Pubbl ica  professione di ca lv in ism o del p r in c ip e  Guglielmo d ’ O ran -  

ges ( 5 ap r i le  1567 ) ;
Arrivo  del d uca  d ’ Alba nelle F ia n d re  ( a g o s to  1 5 6 7 ) ;
P rinc ip io  di nuove g u e r re  di re l ig ione  in F ra n c i a  ( se t te m b re  1567)


